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SEZIONE 1 Relazione illustrativa generale Descrizione dell’intervento e criteri di scelta progettualeIl  progetto  è  relativo  ad  uno  storico  comparto  di  edilizia  residenziale pubblica  di  Bologna,  realizzato nella  seconda metà degli  anni  ’30 dello  scorso  secolo  e  inserito  all’interno  del  programma  nazionale  per l’edificazione  di  case  “popolarissime”  gestito  dall’allora  IACP.  L’area  è collocata a nord-est della (ex) cinta muraria rinascimentale, tra porta san felice e porta lame, e l’intervento così realizzato disegna un “quadrilatero” identificato  dalle  vie  Malvasia,  dello  Scalo,  Pier  de  Crescenzi,  Casarini. All’interno  di  questo  quadrante  si  sviluppano  una  serie  di  edifici residenziali in linea, con sette piani fuori terra, per complessivi 500 alloggi circa, separati da ampi spazi verdi pertinenziali completamente aperti sulle vie perimetrali.  Tali  spazi, per quanto non sussistono impedimenti  fisici  all’attraversamento,  subiscono  la  presenza  di  barriere  cognitive immateriali  che  ne  inibiscono  fortemente  la  fruizione  (o  il  semplice attraversamento)  da  parte  del  sistema  di  vicinato.  nonostante  la collocazione urbanistica e le qualità originarie il comparto ha subito, col passare degli anni, fenomeni di degrado, con riferimento sia agli edifici, sia agli spazi verdi, e sia – in fine – alle relazioni sociali di vicinato; con impat significativi sulla percezione di insicurezza e con manifestazioni di devianza conclamata registrate, con sempre maggior frequenza, negli  ultimi anni. L’intervento progettuale proposto mira dunque a rammendare un tessuto fisico  e  sociale  logorato,  facendo  perno  sulla  sua  storia  e  sulla  sua collocazione,  secondo  un  “filo  rosso”  definito  dal  principio  della “resilienza” e dalla radicale trasformazione degli spazi pertinenziali in un nuovo  e  articolato  giardino  pubblico  e  didatco  “resiliente”,  alla ridefinizione  simbolica  dell’intero  comparto  per  ri-costruire  identità  e relazioni routinarie positive. 
LocalizzazioneL'area individuata è un isolato urbano  di  poco  esterno  alla cerchia dei  viali,  realizzato ed edificato con case popolari tra gli anni ‘30 e ‘40. Gli alti edifici in  linea,  orientati parallelamente  alla  direttrice nord-sud,  sono  caratterizzati da  una  disposizione  molto regolare. Il lotto è  delimitato dalle  vie  Casarini,  Malvasia, dello Scalo, Pier Crescenzi ed è identificato al Catasto Urbano al  foglio  155,  Mappali  120, 122, 123, 119, 133, 163, 117, 260, 115, 278, 154.Conformità con la Pianificazione vigenteIl PSC all’art. 27.5, classifica quest’area come Ambito storico – tessuti compat,  con  l’obbietvo  di  mantenere  e  migliorare  le  attuali condizioni  di  qualità  abitativa  e  ambientale,  attraverso  la  conferma delle funzioni abitative e la loro integrazione con funzioni economiche compatibili,  salvaguardando  il  principio  insediativo  storico.  Gli 

interventi di  carattere  trasformativo  devono  avere  un  alto  livello  di  qualità  formale,  con  uso  di  linguaggi  architettonici  contemporanei adeguati al contesto, e operare per riqualificare gli ambienti di minor  pregio,  anche  mediante  la  sostituzione  di  edifici  incongrui  oggi esistenti.La  qualificazione  dello  spazio  pubblico  deve  essere  perseguita confermando  il  disegno  del  piano  ottocentesco,  utilizzando  congrue modalità  di  organizzazione  dello  spazio  che  riguardino  tutte  le  sue componenti.  Gli  interventi edilizi  sugli  immobili,  sempre  diret e  prioritariamente volti alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico, sono normati dal Rue. Il  RUE  dettaglia  queste  disposizioni,  all’art.  60.5  e,  attraverso  la Disciplina  dei  materiali  urbani,  classifica  l’intero  isolato  come Agglomerato di interesse documentale del moderno  e i singoli edifici come  di interesse documentale del moderno.  Questo comporta che i proget proposti sia  sullo  spazio  aperto  che  sugli  edifici  debbano  seguire le prescrizioni dell’art. 57 del RUE, per assicurare che il rinnovo e  la  manutenzione  degli  edifici  documentali  del  moderno   avvenga compatibilmente  al  mantenimento  delle  caratteristiche  formali, plastiche  e  volumetriche  dell'edificio,  nonché  degli  elementi architettonici,  decorativi  e  di  finitura  che  sono  parte  integrante  del progetto originario.   Il RUE inoltre, all’art. 40, dettaglia le prestazioni attese  per  le  aree  verdi  pubbliche  che  devono  essere  guida  alla progettazione.La  Tavola  e  le  Schede  dei  Vincoli  evidenziano  le  tutele  che caratterizzano l’area: quella di maggior interesse ai fini del progetto è l’appartenenza del  lotto alla  zona a  media  potenzialità  archeologica. Alcuni  sub del  mappale 120 sono stati dichiarati di  interesse storico  artistico  ai  sensi  dell’art.  10  commi  1  e  2   TU  42/2004  dall’allora competente  Direzione  Regionale  per  i  beni  culturali  e  paesaggistici dell’Emilia Romagna; in tali documenti si prescrive di porre attenzione alla progettazione degli  spazi  aperti e si  rileva che non è noto alcun  elemento di interesse archeologico nell’area.Il  POC  non  evidenzia  per  quest’area  trasformazioni  urbanistiche,  si rileva tuttavia che le vicine aree ferroviarie sono già state inserite nella pianificazione operativa in vista di una futura valorizzazione.



Disponibilità delle aree e degli immobiliLa proprietà del comparto è di fatto quasi tutta pubblica, essendo divisa tra Comune di Bologna e Acer; il mappale 120 è in condominio tra i due enti, poiché tut gli alloggi sono di proprietà del Comune di Bologna,  mentre Acer possiede i locali al piano terra e i sub 315 e 374; analoga situazione  per  il  mappale  278.  I  mappali  154,  280  e  115  sono interamente di proprietà Acer, mentre il  mappale 163 è interamente del Comune di Bologna.Il mappale 119 comprende invece, oltre ai due enti sopra citati, anche  la presenza di proprietario privati e pertanto, la relativa area indivisa di  pertinenza,  è  al  momento disegnata  unitariamente ma stralciata  dal presente  progetto.  I  restanti mappali,  122  e  123,  sono  stralciati  dall’intervento.CONFORMITA’ URBANISTICA



Situazione dei pubblici serviziRete acquedottoRete fognaria principaleRete pubblica illuminazioneRete elettrica media tensione
Studio preliminare ambientalePer quanto atene allo studio delle principali componenti ambientali e bioclimatiche  si  rimanda  alle  tavole  di  analisi  e  progetto  contenute nella sezione 4 al paragrafo “Elaborati grafici del progetto di fattibilità”.La  Tavola e  le  Schede dei  Vincoli  del  RUE evidenziano le tutele  che caratterizzano l’area: quella di maggior interesse ai fini del progetto è l’appartenenza del  lotto alla  zona a media potenzialità  archeologica. Alcuni  sub del  mappale 120 sono stati dichiarati di  interesse storico  artistico  ai  sensi  dell’art.  10  commi  1  e  2   TU  42/2004  dall’allora competente  Direzione  Regionale  per  i  beni  culturali  e  paesaggistici dell’Emilia Romagna; in tali documenti si prescrive di porre attenzione  alla progettazione degli  spazi aperti e si  rileva che non è noto alcun  elemento di interesse archeologico nell’area. Indagini preliminariL'area è classificata come zona media potenzialità archeologica, ma gli scavi previsti per la manutenzione straordinaria dei sottoservizi sono di  scarsa profondità e impegnano aree già interessate dalla presenza di manufat contemporanei, anche interrati. Verifica di compatibilità urbanistica degli interventiTrattandosi  di  interventi di  manutenzione  straordinaria,  pavimentazione  e  di  illuminazione  non  si  ravvisano  elementi di  incompatibilità.Verifica in  ordine all'acquisizione di pareriRisulta  necessario  l'ottenimento  del  parere  della  competente Sopraintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Bologna limitatamente  ad  una  porzione  di  spazio  aperto  pertinenziale, costituente un mappale soggetto a vincolo.Effetti prevedibili dell’interventoA seguito del completamento dell'intervento sarà migliorata la qualità urbana e la vivibilità di una significativa porzione di città storica oggi in condizioni di degrado, anonimato e di scarsa sicurezza.

COME SI PRESENTA ATTUALMENTE IL COMPARTO



SEZIONE 2 Descrizione del progetto  IL PARCO DELLA RESILIENZAIl progetto si compone dei seguenti elementi: 
• la piazza dell’accoglienza (ingresso principale) e le piazzette in&out (ingressi secondari); 
• il percorso pubblico centrale, retlineo e carrabile;
• i percorsi pertinenziali lungo i fabbricati per accedere ai corpi scala delle residenze;
• i percorsi permeabili curvi di collegamento fra il percorso pubblico e i percorsi pertinenziali;
• la zona centrale minerale attrezzata per lo sport, il tempo libero e il gioco e dotata di una struttura gradonata per il teatro o per il  cinema all’aperto; 
• le aree verdi ed il sistema di gestione dell’acqua piovana.IL PERCORSO PUBBLICO, LA PIAZZA DELL’ACCOGLIENZA E LE PIAZZETTE IN&OUTIl percorso connette gli ingressi sul fronte strada a sud (via Innocenzo Malvasia) con la zona centrale attrezzata e con gli  ingressi sul fronte strada a nord (via Pier De’ Crescenzi). La dimensione del percorso e la continuità  delle  superfici  pavimentate  carrabili  genera  un  circuito  a senso  unico  che  permette  l’accessibilità  dei  mezzi  di  soccorso  e  di manutenzione  oltre  a  consentire  l’avvicinamento  ai  corpi  scala  dei veicoli  per  il  trasloco.  Tale  percorso,  grazie  alla  linearità  e  alla carrabilità,  ben  si  presta  ad  ospitare  le  sedute  primarie,  i  pannelli didatci informativi, i cestini per la spazzatura, i nuovi sottoservizi per l’illuminazione  stradale  principale  e  per  le  acque  meteoriche  di dilavamento. La piazza dell’accoglienza è stata posizionata a sud-ovest, ossia nell’angolo più visibile del comparto per chi proviene dalle strade perimetrali. L’area è dotata di una struttura temporanea utilizzata come punto  informazioni  del  parco  didatco,  di  una  cabina  elettrica preesistente ridipinta col nome del parco e di un murales artistico sul tema della resilienza sulla facciata cieca dell’edificio residenziale di via Camillo Casarini. Le piazzette in&out formano il sistema degli ingressi secondari, uno per ogni corte, a servizio dei residenti ma comunque  aperti a tut. Questi sono dotati di un parcheggio auto per carico e  scarico,  di  tre  posti per  i  motocicli  e  di  una  rastrelliera  per  le  bici  condivise. Inoltre in ogni piazzetta è presente un totem retroilluminato col colore della corte di pertinenza contenente la mappa del parco e le informazioni sui dati ambientali  e sociali  raccolti in tempo reale o in  occasione delle azioni programmate di monitoraggio. 

I PERCORSI PERTINENZIALI Lungo i  fabbricati esistenti, là  dove sono presenti i  corpi  scala,  sono  stati mantenuti, allargati e resi accessibili i percorsi pertinenziali. Questi collegano i corpi scala con le piazzette in&out e con la zona centrale attrezzata.  La  presenza  di  numerosi  balconi  sporgenti ad  altezza  inferiore ai 2mt ha suggerito di posizionare delle vasche di ciottoli e sedum  per  disincentivare  l’accesso  nell’area  sottostante  e  per comunicare la presenza di un pericolo alle persone con disabilità visiva. Fra un corpo scala e l’altro sono stati collocati i parcheggi per le bici dei  residenti.  Inoltre  è  stato  potenziato  il  sistema  di  illuminazione prevedendo  una  plafoniera  in  ogni  portone  di  ingresso  e  in  ogni parcheggio bici. I PERCORSI PERMEABILI CURVI Il collegamento fra il percorso pertinenziale e quello pubblico centrale è fornito dai  percorsi  curvi  che delimitano le “metaball”.  Come meglio descritto nel  documento  “elaborati grafici”  dello  studio  di  fatbilità,  queste forme organiche ospitano anche le sedute secondarie di diversa tipologia a servizio sia dei residenti sia dei turisti e fruitori del parco  della resilienza.LA ZONA CENTRALE ATTREZZATAIl  cuore  del  comparto  mantiene  la  sua  vocazione  attuale,  offrendo l’opportunità  di  svolgere  atvità  più  rumorose  quali  possono essere quelle sportive, per il tempo libero, il gioco e la cultura in un’area sulla quale non si affacciano le finestre delle residenze. Decentrato sul lato nord della zona centrale si apre il padiglione multifunzionale, che va a sostituire la superficie a terra dell’attuale palestra inagibile. La struttura sarà  accessibile  sia  dalla  zona  minerale  attrezzata  sia  dal  percorso pubblico  sul  lato  opposto  che  attraversa  il  verde  e  potrà  ospitare atvità  sportive  al  coperto,  le  riunioni  di  condominio,  gli  incontri partecipativi di quartiere, le feste di compleanno o gli eventi legati al  programma didatco del parco. La posizione del volume è stata dettata dalla maggiore sezione libera della corte che infat non presenta gli  accessi con i corpi scala né i  percorsi pertinenziali.  Per mantenere la visuale da e verso la  strada il  padiglione sarà costituito da superfici vetrate  trasparenti.  Il  tetto  inoltre  sarà  trattato  a  verde  pensile  e collegato con la  cisterna di  raccolta delle  acque piovane descritta di seguito.  Per  incrementare  il  comfort  percepito  sono  previste  delle tende  o  pergolati schermanti fra  una  facciata  cieca  e  l’altra  dei  fabbricati, sono state incrementate le alberature e sono state inserite delle strutture ad ombrello rovesciato ombreggianti. 
LE AREE VERDI E IL SISTEMA DI GESTIONE DELL’ACQUAIl  progetto  prevede  un  sistema  ambientale  integrato  composto  dai seguenti elementi: i parcheggi permeabili, le aree verdi non praticabili,  le aree verdi fruibili su dune rialzate e su aree piane circolari, i bacini inondabili ribassati, i fossati inondabili, una cisterna dell’acqua piovana e una piazza d’acqua. Tut questi elementi concorrono ad incrementare la capacità di resilienza del comparto in caso di eventi meteorologici  estremi,  costituendo  l’anima  identitaria  e  l’asse  portante  del  nuovo parco  didatco  e  tematico  denominato  “il  parco  della  resilienza”. L’intervento  prevede  una  rimodellazione  del  terreno  in  modo  da favorire il  corretto deflusso delle acque meteoriche verso una nuova rete di raccolta delle acque di prima pioggia lungo i percorsi centrali carrabili e verso i bacini, i fossati e le aree verdi permeabili che hanno la  funzione  di  aumentare  l’infiltrazione  in  falda.  All’interno  della  zona centrale,  parte  dei  collettori  e  delle  caditoie  convoglieranno  l’acqua piovana  verso  la  cisterna  interrata  di  raccolta,  gettata  in  opera, posizionata al posto degli spogliatoi dell’attuale palestra per beneficiare dello scavo preesistente. Alla cisterna sono anche collegati gli ombrelli  rovesciati che,  oltre  a  fornire  ombra  nei  giorni  di  sole,  svolgono  la  funzione di raccogliere e convogliare l’acqua piovana. Il troppo pieno della  cisterna in caso di piogge intense sarà espulso all’interno della piazza d’acqua che da area per il gioco e lo skateboard si trasformerà in un bacino temporaneo, in grado di rilasciare il volume raccolto in modo controllato e  progressivo,  limitando così  il  carico sulle  fognature.  Le alberature saranno rilevate: gli esemplari di grandi dimensioni saranno tutelati come  previsto  da  Regolamento  comunale,  le  altre  piante  saranno  razionalizzate  in  modo  da  ombreggiare  ma  non  oscurare completamente  le  abitazioni,  consentendo  al  contempo  la  corretta insolazione  invernale.  Saranno  previsti inoltre  nuovi  impianti per  eliminare  gli  spazi  assolati,  causa  di  discomfort  in  estate,  e  per disincentivare le persone a svolgere giochi invasivi non compatibili con la funzione residenziale.PARAMETRI DI SCELTA DELLE SOLUZIONI PROGETTUALIAl  fine  di  omogeneizzare  gli  interventi,  saranno  adottati materiali  e  standard  qualitativi  attualmente  in  uso  dal  Comune  di  Bologna. Saranno consultati gli  Enti ed  Organismi  preposti alla  gestione  delle  opere  per  mettere  in  atto  una  corretta  gestione  delle  stesse,  da recepire poi nel Piano di manutenzione delle opere in conformità alla vigente normativa.



SEZIONE 3 Quadro economico e piano economico e finanziario
Per le informazioni riguardanti il calcolo sommario della spesa, si riportano le quantificazioni elaborate che costituiranno anche il Quadro Tecnico Economico. Allo stato attuale dell'approfondimento della progettazione,  non è possibile quantificare gli oneri della sicurezza non soggetti al ribasso d'asta con il dettaglio tipico dei successivi approfondimenti, gli stessi vengono quindi riportati presuntivamente in percentuale della voce  LAVORI.



SEZIONE 4 Elaborati grafici del progetto di fattibilità tecnica ed economicaCostituiscono allegati alla presente sezione:
• Rilievo Topografico dello stato di fatto
• Elaborati grafici del progetto di fatbilità



Rilievo topografico stato di fatto
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INQUADRAMENTO Il progetto intende rigenerare gli spazi aperti del comparto ERP denominato Quadrilatero “Sca-lo-Malvasia” nella città di Bolo-gna.Le analisi preliminari sul contesto e sul clima, unite ai sopralluoghi in situ, hanno permesso di rile-vare le numerose criticità urba-nistiche, sociali e ambientali oggi 
presenti e di evidenziare fin da subito lo scopo principale dell’in-tervento: trasformare le aree verdi pertinenziali, oggi di scarso valo-re ambientale e biologico, poco accoglienti e funzionali, in spazi pubblici di alta qualità paesaggi-stica, fruibili da tutti e strategici per incrementare la resilienza del quartiere. Oggi la zona si presenta come un’area marginale nel contesto cittadino e gli spazi esterni in essa racchiusi vengono utiliz-zati principalmente dai residenti come elementi di passaggio fra le strade perimetrali di accesso e i 
corpi scala degli edifici.
L’adozione di specifiche soluzio-ni per la mitigazione e l’adatta-mento ai cambiamenti climatici e l’inserimento di spazi progettati 

per favorire la sosta, il riposo, l’in-contro e lo svolgimento di attività ricreative all’aperto permettono di ribaltare la situazione attuale, as-segnando alle aree verdi un nuo-vo carattere identitario e un nuo-vo ruolo nella città.Pur mantenendo in parte la fun-zione originaria di verde pertinen-ziale a servizio del comparto, gli spazi aperti diventano un vero e proprio parco tematico sulla re-silienza e sull’acqua, integrato nella rete delle infrastrutture verdi e blu presenti in città. Il percorso didattico che si snoda all’interno dell’area permetterà a tutti i resi-denti, ai cittadini e ai turisti di sco-prire le strategie ambientali adot-
tate e di beneficiare di un nuovo approccio alla progettazione del verde pubblico, inteso come par-te di un ecosistema naturale più vasto.Ph2ORTO vuole quindi essere il primo di una serie di interventi che, con le dovute differenze di contesto, potrà essere replicato in altre zone della città, offrendo nuove opportunità per mettere in sicurezza le comunità e per valo-rizzare il territorio.arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 2

foto della Royal Air Force nel 1943 e 1944sovrapposizione mappa storica del 1850 con foto area attualegiacitura dei campi agricoli nella mappa storica del 1850 
infrastrutture verdi e blu presenti nelle vicinanze del progetto



IL CONCEPTIl progetto nasce da un’attenta anali-si quantitativa e qualitativa del con-testo supportata dall’uso di software validati per lo studio del clima e del benessere termoigrometrico perce-pito da un utente medio. Le analisi hanno evidenziato le zone maggior-mente critiche in cui il PMV (predi-cted mean vote) risulta essere su-periore a 3. La costruzione di uno 
specifico algoritmo generativo ha poi permesso di trasformare tali cri-ticità in un’opportunità progettuale: le celle con un indice di discomfort 
superiore a 2.5 sono state modifi-cate in cerchi di raggio proporzio-nale; successivamente, in funzione dei raggi, sono state individuate le aree di influenza (metaball) in cui il cerchio con raggio maggiore eser-cita un’influenza positiva sugli altri, attraendoli a sé così come avviene 
con le molecole anfipatiche. Queste favoriscono la formazione di un’e-mulsione tra molecole polari (ac-qua) e non polari (grassi) che, da blocchi separati, si trasformano in modo uniforme in una miscela sta-bile, come nei gelati. Tale “miscela” in chimica, o “metaball” in matema-tica, è stata tradotta nel progetto ar-chitettonico in un bacino ribassato 

permeabile o in un’area con maggior densità di alberature su dune rialzate ottimizzando puntualmente le aree con maggior discomfort. Le metaball ospitano anche gli spazi in piano per l’incontro e il raccoglimento acces-sibili a tutti, incluse le persone con disabilità motorie, sensoriali e rela-zionali/intellettive. In coerenza con 
la Convenzione ONU ratificata con Legge 3 marzo 2009 n. 18, i principi dell’Universal Design sono stati tra-dotti anche nell’assenza di ostacoli lungo i percorsi, nell’uso del colore e dei materiali per facilitare l’orienta-mento e la riconoscibilità dei luoghi, e nell’offerta di spazi, arredi, e attrez-zature distinti per tipologia di utenza. Tale approccio ha permesso di in-crementare la qualità e la vivibilità dell’area nel rispetto dell’ambiente e di tutte le categorie di persone uti-lizzando la matematica come stru-mento di analisi e di modellazione.Le pagine seguenti mettono a con-fronto i valori dello stato di fatto (pa-gine con cornice rossa) con quelli dello stato di progetto (pagine con cornice blu), riportando le strategie ambientali e sociali adottate all’in-terno di un contesto misurabile, ve-
rificabile e replicabile.arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 3

STEP 1: analisi tramite software del valore di comfort PMV su cella 3x3m gocce di olio all’interno di una soluzione acquosa STEP 2: trasformazione delle celle con PMV>2.5 in cerchi di raggio proporzionale STEP 3: individuazione delle aree di in-fluenza (metaball) in funzione dei raggi
algoritmo generativo tramite diagramma di flusso per la creazione delle metaball(aree con valori PMV elevati)



X (m)0.00Y (m) 0.00 N
Figure 1: Simulation QUR_2D_180723 14:00:01 08.08.2017x/y Cut at k=0 (z=0.2000 m)PMV < 1.48 1.77  2.05  2.34  2.63  2.91  3.20  3.49  3.77  > 4.06 Min: 1.48 Max: 4.34 

#disagevole2.65 PMV medioQUADRILATERO_OGGI
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 4PMV = -3 (troppo freddo)PMV = -0.5/+0.5 (comfort)PMV = +3 (troppo caldo)

ANALISI DEL PMV (Predicted Mean Vote)giorno e ora analizzati: 08.08.2017 - ore 14:00 Analisi condotta nella giornata più calda del 2017.Dati climatici orari della Taria a 2 m dal suolo e dell’UR aria a 2 m dal suolo forniti da ARPA (stazione Bologna urbana)



X (m)0.00Y (m) 0.00 N
Figure 1: Simulation QUR_2D_180823 14:00:01 08.08.2017x/y Cut at k=0 (z=0.2000 m)PMV < 1.49 1.78  2.06  2.35  2.63  2.92  3.20  3.49  3.77  > 4.06 Min: 1.49 Max: 4.34 

2.57 PMV medio#confortevoleQUADRILATERO_DOMANI
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 5

ANALISI DEL PMV (Predicted Mean Vote)giorno e ora analizzati: 08.08.2017 - ore 14:00 Analisi condotta nella giornata più calda del 2017.Dati climatici orari della Taria a 2 m dal suolo e dell’UR aria a 2 m dal suolo forniti da ARPA (stazione Bologna urbana)PMV = -3 (troppo freddo)PMV = -0.5/+0.5 (comfort)PMV = +3 (troppo caldo)



SUMs

QUADRILATERO_OGGI#vulnerabilemq aree permeabilialberi piazza d’acquacisterna raccolta H20 piovana5.52914500QUADRILATERO_OGGI
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 6VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI

VIA PIER DE’ CRESCENZI
SUMs

aree verdi permeabilialberiarea di interventoLEGENDA: 



SUMs

#resilientemq aree permeabilialberi (82 esistenti, 46 nuovi)piazza d’acquacisterna raccolta H20 piovana5.96812811QUADRILATERO_DOMANI
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 7

SUMs

fossato inondabile:scenario 1 bel tempo bacino inondabile:scenario 1 bel tempopiazza d’acqua:scenario 1 bel tempoparcheggi permeabiliaree verdi permeabilipercorsi permeabilitetto verdebacini inondabilifossati inondabilipiazza d’acquacisterna H2O piovana (al posto degli spogliatoi dell’attuale palestra)alberiarea di interventoLEGENDA: VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI
VIA PIER DE’ CRESCENZI
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#resilienteQUADRILATERO_DOMANI
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 8VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI

VIA PIER DE’ CRESCENZI
fossato inondabile:scenario 2 pioggia normale bacino inondabile:scenario 2 pioggia normalepiazza d’acqua:scenario 2 pioggia normale



SUMs

QUADRILATERO_DOMANI#resiliente
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 9VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI

VIA PIER DE’ CRESCENZI
fossato inondabile:scenario 3 pioggia intensa bacino inondabile:scenario 3 pioggia intensapiazza d’acqua:scenario 3 pioggia intensa
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SUMs

VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALO

VIA PIER DE’ CRESCENZIQUADRILATERO_OGGIvisuali liberecorti accessibili ai mezzi di soccorsosoluzioni per la riconoscibilità degli ingressi
parcheggi bici ufficiali
parcheggi moto ufficiali
parcheggi auto ufficiali

32NO0018#respingente#anonimo
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 10

segnaletica didivieto di accesso uno degli ingressivicini allla fermatadel buscorpo scalacon accessolateralecorpo scalacon accessofrontalemuretti di confinemasse arboree impenetrabili alla luce e alla vista ingressi lotto
muretti di confinepercorsi accessibili ai mezzi di soccorsopercorsi pertinenzialivisuali interrottevisuali liberearea di intervento

SUMs

VIA CAMILLO CASARINILEGENDA: 
SUMs



SUMs

visuali liberecorti accessibili ai mezzi di soccorsosoluzioni per la riconoscibilità degli ingressi
parcheggi bici ufficiali
parcheggi moto ufficiali
parcheggi auto ufficiali (sosta breve)

86SÌ178186QUADRILATERO_DOMANI#accogliente#identitario
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 11VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI VIA PIER DE’ CRESCENZIaccessibile ai mezzi di soccorsoPERCORSO PUBBLICO CENTRALE accessibile ai mezziper la manutenzione eai mezzi per il trasloco

accessibile per pic nic etavolate di condominiopiazza dell’accoglienza (ingresso principale)piazzetta in&out (ingresso secondario)percorsi pubblicipercorsi pertinenzialiingressi corpi scala colorativisuali libere area di interventoLEGENDA: 
SUMs



cabina elettrica esistente ridipinta col nome del parcomurales artistico sultema della resilienzapunto informazioni del parco didattico con 
struttura gonfiabile

SUMs ingressi corpi scala dipinti col colore della corte di pertinenzapanchine che richiamano il colore della corte di pertinenza totem retroilluminato col colore della corte di pertinenza P carico scaricoP motoP bici
QUADRILATERO_DOMANI#accogliente#identitario

arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 12
PIAZZA DELL’ACCOGLIENZAingresso principale PIAZZETTA IN&OUTingresso secondario



PLANIMETRIA SCALA 1:500N
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 13



SUMs

#con barriere architettoniche4906200NO ingressi pedonali al lotto privi di barriere architettonichemq percorsi pedonali accessibili a tuttisedute in spazi per l’incontro sedute in spazi per il raccoglimentosoluzioni per la riconoscibilità degli spazi/percorsiQUADRILATERO_OGGI
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 14tracce di percorsisul pratosedute carentigradini e ostacolilungo i percorsirampe improvvisatebalconi aggettanti lungo il percorso VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI

VIA PIER DE’ CRESCENZI
LEGENDA: panchineingressi al lotto accessibilipercorsi accessibiliarea di intervento

SUMs

SUMs

SUMs



SUMs

65.81025566SÌ ingressi pedonali al lotto privi di barriere architettonichemq percorsi pedonali accessibili a tuttisedute in spazi per l’incontro sedute in spazi per il raccoglimentosoluzioni per la riconoscibilità degli spazi/percorsiQUADRILATERO_DOMANI#accessibile e inclusivo
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 15VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI

VIA PIER DE’ CRESCENZI
ingressi al lotto accessibilipanchinepercorsi accessibiliaree per il raccoglimentoaree per il riposoarea di interventoLEGENDA: 

SUMs

SUMs



QUADRILATERO_DOMANI#accessibile e inclusivo
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 16

spazi per il raccoglimentotipologia 1 spazi per il raccoglimentotipologia 2spazi per l’incontro



P+0.00 +0.60 -0.60-0.75+0.00
+0.45 +0.00

+0.00-0.60+0.00 +0.00

+0.00
-0.45-0.45

+0.00

+0.00
+0.00

-0.10 pavimentazione carrabilein cemento stampatocolorato e antisdruccioloparcheggi conblocchi drenanti

pavimentazione drenante in premiscelatocolorato con effetto ghiaia a vistapavimentazione inlastre di calcestruzzoper area pertinenziale
pavimentazione in legno composito (WPC)area verdenon praticabile area verdepraticabilepavimentazione drenante inpremiscelato coloratocon effetto ghiaia a vistapavimentazione inlastre di calcestruzzoper area pertinenziale

area verdepraticabile
vasche diciottoli e sedum
vasche diciottoli e sedumvasche diciottoli e sedum

SUMs

SUMs

SUMs pavimentazioni accessibili nel rispetto del DM 236/89pavimentazione non praticabile in ciottoli e sedum al di sotto dei balconi per evitare il rischio di urti accidentali
QUADRILATERO_DOMANI#accessibile e inclusivoSTRALCIO CORTE TIPOSCALA 1:250

arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 17
blocchi drenanticemento stampato colorato antisdrucciolo  verde praticabilepremiscelato colorato effetto ghiaia a vista  verde non praticabilelegno composito (WPC) riciclato  ciottoli e sedum lastre di calcestruzzo

lampionepunto ingresso pannello cestinototem 
SUMs

lampionepunto luce a pareteingresso corpo scalatotem retroilluminatopannello didatticocestinoLEGENDA: 



SUMs

#abbandonatoQUADRILATERO_OGGI103 spazio fruibile per attività fisico-motoriaspazi per il gioco inclusivoattività commerciali in funzione
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 18

palestra inagibile campo da bocce inutilizzabile spazi commerciali 
sfitti

pista da pattinaggio inutilizzabile VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI
VIA PIER DE’ CRESCENZI

palestracampo da boccecampo da pattinaggioattività commerciali in funzione
spazi commerciali sfittiarea di interventoLEGENDA: 

SUMs



SUMs

QUADRILATERO_DOMANI#vivo258 spazi fruibili per attività fisico-motoriaspazi per il gioco inclusivoattività commerciali in funzione (nel medio-lungo periodo)

arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 19VIA INNOCENZO MALVASIA VIA DELLO SCALOVIA CAMILLO CASARINI
VIA PIER DE’ CRESCENZI

padiglione multifunzionalearea con altalene inclusive e attrezzature sportivearea giochi morbidaarea gioco con la sabbiaarea per il gioco da tavoloteatro / cinema all’apertospazi commerciali in funzione (nel medio-lungo periodo)area di interventoLEGENDA: 
SUMs



+0.00+0.00+0.00 -0.60+0.30+0.00
+4.00+0.00 +0.00 -0.45-0.15-0.45 +0.00 +1.60pavimentazione ingomma riciclataantitraumapavimentazione ingomma riciclataantitraumapavimentazione ingomma riciclataantitrauma area verdenon praticabile pavimentazione drenante in premiscelatocolorato con effetto ghiaia a vista pavimentazione inlegno composito(WPC)strutture ombreggianti adombrello rovesciatoper raccolta H20 piovana spazio peril gioco inclusivocon la sabbia

spazio per ilgioco da tavolo
altalene inclusivee attrezzature sportive

teatro cinemaall'apertoaltalene inclusivee attrezzaturesportive pavimentazione inlastre di calcestruzzoper area pertinenziale piazzad'acqua+0.00 elementi morbidida arrampicatapavimentazione carrabilein cemento stampatocolorato e antisdrucciolo area verdepraticabilepavimentazione carrabilein cemento stampatocolorato e antisdrucciolo
SUMs

SUMs

SUMs

QUADRILATERO_DOMANI#vivo
STRALCIO ZONA CENTRALE_SCALA 1:250arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 20

gomma riciclata antitrauma cemento stampato colorato antisdrucciolo  verde praticabilepremiscelato colorato effetto ghiaia a vista  verde non praticabilelegno composito (WPC) riciclato  lastre di calcestruzzo



SUMs

AA
SEZIONE A-A BIOCLIMATICA_SCALA 1:250
QUADRILATERO_DOMANI#vivo

arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 21
vele ombreggianti teatro tavoli da gioco altalene inclusive strutture ombreggianti per raccolta pioggia piazza d’acqua

vele ombreggiantipavimentazione con SR superiore a 0.28 (dopo 3 anni) per evitare l’effetto “isola di calore” percorso pubblicocentrale lineare dotato di pannelli didattici, panchine, cestini,lampioni illuminazione a LED con emissione luminosa nulla verso il cielo alberi caducifoglie per favorire la penetrazione dei raggi solari in invernoSCENARIO CON LA PIOGGIASCENARIO CON IL SOLE alberi esistentipreservati vegetazioneautoctona 800-900 mm/anno intensità in aumento quantità in diminuzioneraccolta H2O piovane dalla piazza centrale e dagli ombrelli ombreggianti rovesciatila piazza d’acqua diventauna cisterna che riduce il run-off in caso di pioggiairrigazione per i primi anni e riserva idricaarredo che richiama il colore della corte di pertinenza la piazza d’acqua viene utilizzata per lo skateboard durante le giornate di solespazi per il gioco da tavolo spazi con altalene inclusiveraffrescamento evaporativoper presenza di vegetazione EST OVEST
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3 211QUADRILATERO_DOMANI#vivo
arch. Giulia Pentellapiazza dei Colori 22/A, 40138 Bologna, ItaliaTel/Fax: +39 051 587 6660www.sumsarchitects.it 22TIPOLOGIA 1:altalene inclusive e attrezzature sportive

TIPOLOGIA 2:spazi per il gioco inclusivo con la sabbia TIPOLOGIA 3:area giochimorbida inclusiva
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4 5QUADRILATERO_DOMANI#vivo
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